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. ■ ! adendo là d’ora in ora l’assa lto  dei loro nem ici : tu tta  la città  
n armi e in su b b u glio .1 

Tale lo stato di Roma, allorché il 17 agosto  1484 com inciarono  
le M-(|uie per S isto  IV, le quali furono presenziate da una parte  

’’alito di cardinali. G iuliano della Rovere non abbandonò il suo
ii fortificato palazzo su lla  som m ità di S. P ietro  in V incoli; sim il- 

n nte i cardinali Colonna e Savelli d ichiararono che essi nonpote- 
recarsi nè in S. P ietro  nè al conclave in V aticano, finché la 

i /.a di Castel S. A ngelo trovavasi in potere dell’energica m o­
di Girolamo R iario. Non contenti dei loro partig ian i g ià  

i si, i detti cardinali fecero ven ire m ilizie ausiliarie anche da 
A l i  la. Terni, A m elia e da altre città  ghibelline. La m aggior  

dei cardinali, in particolare il Cardinal Cibo, era  risoluta- 
d’avviso insiem e ai suddetti che per l’elezione del papa  

e assolutam ente ind ispensab ile un luogo sicu ro .2 In questo  
tre l’eccitazione e la confusione andavano crescendo di giorno  

ir sriorno, e già parlavasi d’una. doppia elezione e d ’uno scism a , 3 
rchè per l’intervento del Cardinal Marco Barbo le cose pre-

* ; o una piega in m eglio. In questo principe della Chiesa, insiem e
■ vruardevole e prudente, tu tti avevano fiducia, anche Giuliano 

a Rovere. Dapprim a si riuscì a ven ire ai! un accordo con
1 ilamo Riario. D ietro versam ento di ottom ila ducati e altre  

ssioni questi fece  consegnare Castel S. Angelo, che in nome 
Sacro Collegio venne affidato al vescovo di Todi. Si convenne  

Itre. che Girolamo si dovesse ricondurre nei suoi sta ti, e V ir- 
K-nio Orsini coi suoi a V iterbo, m entre nel m edesim o tem po i
1 nna lascerebbero con le loro truppe la c ittà  e Giacomo Conti 

terebbe la guardia del palazzo. A com inciare poi dall’inco- 
r nazione del nuovo papa vi dovrebbe essere un m ese di arm i­
stizio. *

Ritornato così in qualche modo un poco di calma, si potè pen­
sili serio a preparare il conclave nel V aticano. Il 25 di agosto

• fo fine le esequie per S isto IV, e nel giorno seguente i venti- 
ile cardinali presenti in Roma entrarono in con clave .5
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